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Ondate di caloreOndate di calore
LA PREVENZIONELA PREVENZIONE

E’ dimostrato che gli effetti sulla salute delle ondate di calore 
possono essere prevenuti attraverso:

•• sistemi di previsione/allarme, informazione della popolazione, sistemi di previsione/allarme, informazione della popolazione, 
climatizzazione dei locali e rafforzamento reti sociali e di climatizzazione dei locali e rafforzamento reti sociali e di 
sostegnosostegno

• E’ fondamentale predisporre, in tempi di non emergenza, un 
efficace Piano di prevenzionePiano di prevenzione, basato su tre elementi:

•• sistema di allarme locale (sistema di allarme locale (HeathHeath HealthHealth WatchWatch WarningWarning
System)System) in grado di prevedere l’arrivo di condizioni meteo a 
rischio per la salute, con un anticipo fino a 72 h, sufficiente a 
consentire l’attivazione di interventi di prevenzione, 

• identificazione sottogruppi di popolazione a maggior rischio 
(Anagrafe suscettibiliAnagrafe suscettibili) - Target degli interventi di prevenzione,

• disporre di adeguata strategia di comunicazione del rischiocomunicazione del rischio e 
di Linee operative Linee operative per definire/orientare gli interventi di 
prevenzione e individuare procedure, ruoli e responsabilità per 
la gestione delle varie fasi di prevenzione - emergenza



HeatHeat--HealthHealth Action Action PlansPlans

GuidanceGuidance
Regional Office for Europe



STRATEGIA NAZIONALESTRATEGIA NAZIONALE
Di PREVENZIONEDi PREVENZIONE

• Nel rispetto dell’autonomie regionali e del principio 
sussidiarietà, il programma di prevenzione del Ministero 
Salute/CCM si basa sulle seguenti direttrici:

1. prevedere e comunicare con anticipo l’arrivo di una 
ondata di calore per attivare a livello locale interventi 
appropriati, differenziati per livelli di rischio climatico e 
per il profilo di rischio dell’area considerata 

2. selezionare a livello territoriale la quota di persone 
“fragili”, verso cui orientare in via prioritaria gli 
interventi di prevenzione

3. promuovere iniziative per rafforzare il territorio e 
attivare servizi di sorveglianza attiva/presa in carico 
anziani “fragili”

4. sviluppare informazione/comunicazione (mirate e 
diffuse)



INTERVENTI MESSI IN ATTOINTERVENTI MESSI IN ATTO

• Progetti Ministero Salute/ CCM :
“Piano operativo per la prevenzione degli effetti del 
caldo sulla salute”
ASL RM/E (Centro Competenza Nazionale D.P.C.)ASL RM/E (Centro Competenza Nazionale D.P.C.)
Sperimentazione modelli intervento integrato socio-
sanitario popolazione anziana fragile 
Programma Viva Gli anziani” C. di S. Egidio C. di S. Egidio -
prevenzione rischi da variazioni climatiche (caldo -
freddo)” anziani (+75 a.) 

• Gruppo di lavoro nazionale
• Campagna comunicazione “mirata” e “diffusa”

stampa e on-line 
• Call Center nazionale “1500”
• Portale Ministero/CCM - “HEAT-Lab”
• Riunioni e seminari interistituzionali



•Dipartimento Protezione Civile (Aprile 2004)
Sistema Nazionale di sorveglianza, previsione e allarme 
per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore 
sulla salute della popolazione

Ministero della Salute/CCM (dicembre 2005)
Definizione del Piano operativo nazionale per la 
prevenzione degli effetti del caldo sulla salute

SISTEMI DI PREVISIONE ALLARME HHWW
(sistemi città specifici)

Progetti nazionali

Integrazione tra i due progetti /copertura nazionale
Realizzazione di sistemi di allarme anche per le arre non urbane

per raggiungere la copertura nazionale



Sistema Allerta Nazionale HHWW

• I Sistemi sono in grado di prevedere, sulla base delle 
previsioni meteorologiche, il verificarsi di condizioni a 
rischio per la salute per le successive 72 ore e 
stimare l’eccesso di eventi sanitari associati a tali 
condizioni (eccessi di mortalità).

• Sono città specifici e si basano su:
– caratteristiche meteorologiche  e di inquinamento 

atmosferico locali, sulla struttura urbana e sulla 
struttura demografica della popolazione

– analisi retrospettiva della relazione tra variabili 
meteorologiche e mortalità



Bollettini giornalieri
• Sulla base dei modelli HHWW vengono 

elaborati dei bollettini giornalieri per ogni 
città, in cui sono comunicati i possibili effetti 
sulla salute delle condizioni meteorologiche 
previste a 24, 48 e 72 ore. 
I bollettini sono inviati ai centri locali 
individuati dalle Amministrazioni competenti, 
per l’attivazione in caso di necessità di piani 
di intervento a favore della popolazione 
vulnerabile. I bollettini sono pubblicati ogni 
giorno sul sito del Dipartimento della Protezione 
Civile.



Attivare Attivare 
interventi di interventi di 
prevenzione prevenzione 
miratimirati



Sistemi HHWWSistemi HHWW
DPCDPC

Estate 2009
• I Sistemi HHWW sono operativi dal 15 

maggio al 15 settembre, in 27 cittin 27 cittàà (Ancona, 
Bari, Bologna , Bolzano, Brescia, Cagliari, 
Campobasso, Catania, Civitavecchia, 
Firenze, Frosinone, Genova, Latina, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Perugia, Pescara, 
Reggio Calabria, Rieti, Roma, Torino, Trieste, 
Venezia, Verona, Viterbo).



Progetto Ministero/CCMProgetto Ministero/CCM
Piano Operativo Nazionale 

per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute
Coordinamento:ASL RM/E Centro Competenza Nazionale  D.P.C

(dicembre 2005- aprile 2009)
Obiettivi
• Diffusione sistemi HHWWS anche nelle aree non 

urbane (copertura nazionale)
• Individuazione di un centro di coordinamento locale e

definizione rete informativa locale
• Sviluppo/gestione di sistemi rapidi di rilevazione della 

mortalità giornaliera/estensione a capoluoghi di regione
• Definizione criteri per costruzione anagrafe della fragilità
• Revisione Linee guida per costruzione di piani locali 

d’intervento da attivare sul territorio modulati sul livello 
di allarme/rischio

• Censimento annuale degli interventi locali
• Valutazione efficacia interventi
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Obiettivo specifico Obiettivo specifico 
Identificare centro di riferimento locale per ogni capoluogo di 
regione, responsabile della gestione del flusso informativo 

per la comunicazione del rischio

In tutte le città incluse nel progetto:
• attivazione del flusso informativo locale con 

l’invio del bollettino agli utenti locali
• definizione di una rete locale di prevenzione 

(enti e organizzazioni pubbliche e private da 
coinvolgere:  Comuni, ASL, servizi Sociali, 
Associazioni di volontariato, strutture 
ospedaliere, medici di famiglia), basandosi 
sulla rete di servizi preesistente



Rete informativa per la prevenzione degli effetti 
del caldo sulla salute



Obiettivo specifico Obiettivo specifico 
Sviluppo metodologie per definizione liste suscettibili: 
identificazione popolazione residente ad alto rischio

L’impatto delle ondate di calore sulla salute non è
omogeneo, ma esistono sottogruppi di popolazione 
maggiormente suscettibili agli effetti del caldo

Identificare i sottogruppi di suscettibili è cruciale per la 
sanità pubblica per indirizzare in via prioritaria gli 
interventi di prevenzione

. 



Anagrafe dei suscettibili
• I criteri più comunemente utilizzati per la selezione, 

oltre all’età (≥ 75 anni), sono: 
• la presenza di specifiche patologie, ricavata dalle 

schede di dimissione ospedaliera (SDO)
• l’assenza di persone conviventi, desunta 

dall’informazione sullo stato civile o sullo stato di 
famiglia dell’anagrafe comunale 

• l’utilizzo di alcuni tipi di farmaci estratto dall’archivio 
delle prescrizioni farmaceutiche 

• il basso livello socio-economico, ove disponibile 
l’informazione su questo indicatore. 



COSTRUZIONE ANAGRAFE FRAGILITCOSTRUZIONE ANAGRAFE FRAGILITÀÀ
Valutazione integrata delle diverse forme di “fragilità”

(Sistemi informativi correnti, MMG)(Sistemi informativi correnti, MMG)

FRAGILITAFRAGILITA’’
per ondate di per ondate di 

calorecalore

Rete familiareRete familiare
CondizioniCondizioni

Clinico/funzionaliClinico/funzionali

Caratteristiche Caratteristiche 
individualiindividuali

Contesto ambientaleContesto ambientale

CondizioneCondizione
socioeconomicasocioeconomica



dotate di procedura 
per selezione 
popolazione 
suscettibile effetti 
ondate di calore

.. 17 Citt17 Cittàà da sistemi informativi correntida sistemi informativi correnti

. . 8 Citt8 Cittàà da segnalazioneda segnalazione



Obiettivo specificoObiettivo specifico
Sistema rapido di rilevazione della mortalitSistema rapido di rilevazione della mortalitàà

• in grado di monitorare in tempo reale la mortalità
estiva e gli effetti delle ondate di calore

• dato definitivo entro 72 ore dall’evento
• invio giornaliero dei dati di mortalità da parte 

dell’ufficio di anagrafe del Comune
• Strumento fondamentale per la valutazione effetti 

sulla salute ed efficacia degli interventi di 
prevenzione



Estate 2008: Estate 2008: 34 citt34 cittàà
con sistema HHWW e 
mortalità giornaliera

.Sistema HHWW + mortalità giornaliera

.Sistema allarme proprio o sperimentale 
+ mortalità giornaliera

Stato dell’arte



Estate 2008 Estate 2008 28 Città
adottano un Piano 
Locale di 
Prevenzione

Stato dell’arte

Piani di PrevenzionePiani di Prevenzione



Censimento annuale interventi locali prevenzioneCensimento annuale interventi locali prevenzione
• Messi in atto nelle 34 città del progetto 
• La rilevazione è stata realizzata attraverso un 

questionario rivolto ai referenti locali delle Regioni, 
delle Asl e dei Comuni. 

• Le informazioni raccolte attraverso il questionario, 
riguardano: 
– flusso informativo locale del bollettino sistema di 

allarme 
– anagrafe dei soggetti suscettibili 
– programma di prevenzione locale. 

I responsabili dei piani di prevenzione ed i referenti 
del coordinamento degli interventi sociali e sanitari di 
prevenzione degli effetti del caldo sulla salute sono 
individuati localmente ogni anno 



Monitoraggio 2008
Stato dell’arte

• 27 Città con sistema HHWW + 7 città con 
sistema di allarme in fase sperimentale

• In tutte le città incluse nel progetto:
– Identificazione dei centri locali 
– Creazione reti locali
– Creazione flusso informativo locale

• 28 città con protocollo operativo per interventi 
prevenzione

• 25 città con anagrafe suscettibili
• 34 città con flusso informativo 

giornaliero/settimanale su dati di mortalità
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Informazione e comunicazione 
Ministero/CCM

“Estate sicura:vincere il caldoEstate sicura:vincere il caldo””

1.1. Materiale informativo, Opuscoli per MMG, Materiale informativo, Opuscoli per MMG, 
popolazione, Operatori RSA, badanti (GL. popolazione, Operatori RSA, badanti (GL. 
Nazionale) Nazionale) diffusione capillare  a stampa diffusione capillare  a stampa -- online online 
(Website, Newsletter)(Website, Newsletter)

2.2. CallCall center nazionale  center nazionale  ““15001500””
Consigli generali su come affrontare il caldo;  
orientamento su assistenza sociosanitaria 
territorio 

1.1. Portale Ministero CCM: Speciali  per Portale Ministero CCM: Speciali  per 
popolazione, professionisti e addetti ai lavoripopolazione, professionisti e addetti ai lavori



PopolazionePopolazione
Campagna di ComunicazioneCampagna di Comunicazione



Medici e farmacistiMedici e farmacistiCampagna di ComunicazioneCampagna di Comunicazione











CALL CENTER NAZIONALE CALL CENTER NAZIONALE ““15001500””
EMERGENZA CALDO EMERGENZA CALDO 

Aree tematicheAree tematiche::
Consigli generali per 
affrontare il caldo;  
orientamento su 
assistenza 
sociosanitaria territorio 
e numeri verdi dedicati



PortalePortale



PortalePortale



PortalePortale



HEAT LabHEAT Lab



Addetti ai lavoriAddetti ai lavori



Impatto sulla salute delle ondate di caloreImpatto sulla salute delle ondate di calore
Scenari FuturiScenari Futuri

In Italia in assenza di interventi adeguati, si potrà
Verificare un sensibile aumento della frazione di 
popolazione suscettibile agli effetti 
delle ondate di calore,
specialmente per l’aumento della
quota di anziani“hard to reach”
per condizioni di fragilità fisica,
estremo isolamento e scarsa integrazione sociale



Cose da fare Cose da fare ……..
• Aggiornamento Linee Guida nazionali 
– modello di Piano operativo locale/ buone prassi per 

coordinamento ai vari livelli e integrazione forze in 
campo per gestione situazioni allerta-emergenza

– Criteri omogenei per definizione frazione suscettibili
• Creazione efficaci sistemi a rete per scambio rapido 

informazioni tra strutture operative centrali e locali
• Rafforzamento rete assistenza distrettuale e servizi sociali
• Valutazione efficacia HHWW e interventi di prevenzione
• Indicatori di processo (effettiva copertura popolazione 

fragile, n. MMG effettivamente coinvolti, n. accessi 
domiciliari effettivi,etc

• Indicatori di effetto (mortalità, ricoveri, prescrizioni,etc)



Cambiamenti climatici ed eventi estremi
Rischi e impatti sulla salute 

EUROPE (B. Menne, modificato da Confalonieri, 2007)



Sistemi di Sorveglianza e Risposta Rapida Sistemi di Sorveglianza e Risposta Rapida 
per malattie ed eventi inattesiper malattie ed eventi inattesi

CCMCCM

Miglioramento raccolta, analisi e interpretazione  
dati sanitari, strettamente integrata  con la 
tempestiva comunicazione dei dati ai responsabili 
della prevenzione  e controllo delle malattie.
Essenziali per la pianificazione, lo sviluppo e la valutazione Essenziali per la pianificazione, lo sviluppo e la valutazione 
delle azioni di sanitdelle azioni di sanitàà pubblica e per consentire lpubblica e per consentire l’’allerta allerta 
rapida per potenziali emergenzerapida per potenziali emergenze
Azioni chiave

Tempestività
Analisi dei dati
Potenziamento capacità di comunicazione
Potenziamento capacità di risposta



2. RISCHIO INFETTIVO
risposta all’emergenza

Progetti CCM 

1. Sistema di allerta su isolamenti microbici-Micronet (rete 
laboratori sentinella)

2. Miglioramento sistema sorveglianza tossinfezioni 
alimentari e della rete dei laboratori di 1° e 2° livello, 
creazione di protocolli e line guida specifiche

3. Piano sostegno diagnostico assistenziale  ed 
epidemiologico emergenze biologiche sul territorio

4. Sperimentazione sorveglianza sindromica (olimpiadi di 
Torino) 

5. Piano di preparazione e risposta pandemia influenzale



3. ALIMENTI/ ACQUE
Sistemi di sorveglianza/allerta

•• Sistema rapido allerta rischi prodotti alimentariSistema rapido allerta rischi prodotti alimentari
valutazione e notifica in tempo reale  di eventuali rischi
diretti o indiretti per la salute pubblica connessi a consumo
di alimenti o mangimi e per la tutela del consumatore 
(flusso collegato con il sistema comunitario)

•• Portale per le AcquePortale per le Acque (Ministero, CCM , ISS)
Informazioni corrette e tempestive su qualità acque (potabili, 
di balneazione, minerali e termali), da flussi informativi 
regionali ed elaborazione di linee guida per sorveglianza, 
valutazione e gestione del rischio sanitario 



Strategia globale di prevenzioneStrategia globale di prevenzione
altre cose da fare altre cose da fare ……..

• politica coordinata che integri le informazioni 
meteorologiche e di previsione del clima con dati 
delle caratteristiche ambientali e di salute, per 
definire i possibili scenari futuri degli impatti del 
clima 

• preparazione di piani di adattamento e 
identificazione e formazione professionisti a cui 
affidare i compiti di prevenzione, “preparedness”
e gestione emergenza

• miglioramento e riqualificazione del contesto 
urbano
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Clima e salute

• Appare chiaro che per realizzare una 
strategia efficace occorre passare attraverso 
un’azione fortemente interdisciplinare, che 
coinvolga il settore sanitario, ambientale, 
produttivo, energetico, dei trasporti e 
dell’agricoltura
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Grazie per lGrazie per l’’attenzione!attenzione!
a.demartinoa.demartino@@sanita.itsanita.it
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